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SEDE CONSULTIVA

Venerdì 26 luglio 2013. — Presidenza del
vicepresidente Davide CRIPPA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Simona Vicari.

La seduta comincia alle 15.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2013.

C. 1326 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013.

C. 1327 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2012 Doc.

LXXXVII, n. 1.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 126-ter del regolamento e con-
clusione – Relazione favorevole sul disegno
di legge C. 1326. Relazione favorevole con
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osservazioni sul disegno di legge C. 1327.
Parere favorevole sul Doc. LXXXVII, n. 1).

La Commissione prosegue l’esame
provvedimenti in titolo, rinviati nella se-
duta del 16 luglio 2013.

Davide CRIPPA, presidente, ricorda che
l’esame congiunto dei provvedimenti è ini-
ziato con la relazione introduttiva della
relatrice Caterina Bini.

Avverte che sono stati presentate pro-
poste emendative, di cui ricorda lo spe-
ciale regime procedurale ai sensi dell’ar-
ticolo 126-ter del regolamento.

Nessuno chiedendo di intervenire,
passa quindi all’esame del disegno di legge
di delegazione europea C. 1326 e alle
relative deliberazioni.

Avverte che a tale disegno di legge sono
state presentate proposte emendative (vedi
allegato 1).

Caterina BINI (PD), relatore, rilevato
che presso la XIV Commissione è emerso
l’orientamento di approvare i provvedi-
menti in esame senza ulteriori modifiche,
invita i presentatori a ritirare l’emenda-
mento Fantinati X/1326/4.1, eventual-
mente riproponendo in Assemblea ordini
del giorno di analogo contenuto. Formula
quindi una proposta di parere contrario
sull’emendamento Zaratti 4.1 e sull’arti-
colo aggiuntivo Pini 13.06 che giudica
pleonastico.

Il sottosegretario Simona VICARI
esprime parere contrario sulle proposte
emendative in esame, manifestando sin
d’ora disponibilità ad accogliere eventuali
ordini del giorno che ne ripropongano il
contenuto.

Mattia FANTINATI (M5S) illustra il
proprio emendamento che prevede un
piano strategico d’azione per aumentare
l’efficienza degli immobili pubblici e per
intraprendere un censimento di una par-
ticolare categoria di edifici pubblici.
Chiede quindi alla relatrice e al rappre-
sentante del Governo di riconsiderare il
parere espresso.

Gianluca BENAMATI (PD), nel giudi-
care condivisibile il contenuto dell’emen-
damento Fantinati X/1326/4.1, sottolinea
la necessità di approvare tempestivamente
i provvedimenti in esame. Ritiene altresì
opportuno presentare un ordine del giorno
di analogo contenuto in Assemblea.

Raffaello VIGNALI (PdL) si associa alle
considerazioni del collega Benamati sotto-
lineando che ulteriori ritardi nell’appro-
vazione delle legge di delegazione europea
esporrebbero l’Italia a costose procedure
di infrazione.

Mattia FANTINATI (M5S), rilevata la
scarsa efficacia degli ordini del giorno,
insiste per la votazione del proprio emen-
damento X/1326/4.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Fantinati X/1326/
4.1 e approva la proposta di parere con-
trario sull’emendamento Zaratti 4.1 e sul-
l’articolo aggiuntivo Pini 13.06.

Caterina BINI (PD), relatore, illustra
una proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge C. 1326 (vedi allegato 2).

I deputati Gianluca BENAMATI (PD) e
Raffaello VIGNALI (PdL) dichiarano voto
favorevole sulla proposta di relazione.

Stefano ALLASIA (LNA) dichiara voto
contrario sulla proposta di relazione.

La Commissione approva la proposta di
relazione sul disegno di legge C. 1326
presentata dalla relatrice.

Davide CRIPPA, presidente, passa al-
l’esame del disegno di legge di delegazione
europea C. 1327 e alle relative delibera-
zioni.

Avverte che a tale disegno di legge sono
state presentate proposte emendative (vedi
allegato 3).

Caterina BINI, relatore, per i motivi
precedentemente esposti, pur condivi-
dendo nel merito le proposte emendative
in esame, invita i presentatori a ritirare gli
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emendamenti Mucci X/1327/3.1 e X/1327/
3.2, formulando una proposta di parere
contrario sugli emendamenti Baldassarre
3.1, Ricciatti 3.5 e Pinna 3.1 trasmessi
dalla XIV Commissione.

Il sottosegretario Simona VICARI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Mara MUCCI (M5S) illustra i propri
emendamenti X/1327/3.1 e X/1327/3.2 fi-
nalizzati a prevedere un’organica revisione
della normativa sulle guide turistiche.

Stefano ALLASIA (LNA), nel manife-
stare un orientamento complessivamente
contrario alla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea che impone ai singoli
Paesi una limitazione della loro sovranità,
esprime particolare preoccupazione per le
disposizioni relative al previsto irrigidi-
mento delle regole sulle guide turistiche,
nonché sulle nuove modalità di etichetta-
tura dei prodotti che comporteranno un
aumento dei costi sia per i produttori sia
per i consumatori.

Mara MUCCI (M5S) ritira i propri
emendamenti X/1327/3.1 e X/1327/3.2

La Commissione approva la proposta di
parere contrario sugli emendamenti Bal-
dassarre 3.1, Ricciatti 3.5 e Pinna 3.1
trasmessi dalla XIV Commissione.

Caterina BINI (PD), relatore, formula
quindi una proposta di relazione favore-
vole con osservazioni sul disegno di legge
C. 1327.

Luigi TARANTO (PD) dichiara voto fa-
vorevole sulla proposta di relazione, sot-
tolineando in particolare l’importanza
della lettera a) delle osservazioni in ma-
teria di revisione della normativa sulle
guide turistiche. Condivide altresì l’invito a
presentare ordini del giorno nel corso
dell’esame in Assemblea che impegnino il
Governo ad emanare una disciplina orga-
nica per la regolazione del settore e la
tutela della professionalità degli operatori.

Mara MUCCI (M5S) dichiara voto fa-
vorevole sulla proposta di relazione.

Stefano ALLASIA (LNA) dichiara voto
contrario sulla proposta di relazione.

La Commissione approva la proposta
del relatore di relazione favorevole con
osservazioni sul disegno di legge C. 1327
(vedi allegato 4).

Davide CRIPPA, presidente, passa
quindi all’esame della relazione consuntiva
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea relativa all’anno 2012 (Doc.
LXXXVII, n. 1) e alle relative delibera-
zioni.

Caterina BINI (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole.

Mattia FANTINATI (M5S), con riferi-
mento alla lettera a) delle premesse, pa-
venta che la promozione di processi di
internazionalizzazione delle imprese possa
favorire meccanismi di delocalizzazione
dannosi per i lavoratori italiani, e che
finanziamenti pubblici per l’acquisto di
macchinari possano essere richiesti da
imprese che successivamente trasferiscono
la propria attività in altri Paesi. Manifesta
altresì l’orientamento contrario del pro-
prio gruppo alla realizzazione delle grandi
opere infrastrutturali e alla prospettiva di
garantire all’Italia il ruolo di hub del gas.
Dichiara pertanto il voto contrario del
proprio gruppo sulla proposta di parere
favorevole del relatore.

Luigi TARANTO (PD) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore che ripercorre
compiutamente i contenuti della relazione
consuntiva e si sofferma sulla strategia
attiva di produzione del nostro Paese che
fa leva sul riconoscimento delle caratteri-
stiche di qualità delle produzioni manifat-
turiere italiane. Esprime altresì apprezza-
mento per l’impegno del Governo per la
realizzazione di un mercato unico del-
l’energia attraverso il potenziamento delle
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infrastrutture e la prospettiva di garantire
all’Italia il ruolo di hub del gas.

La Commissione approva la proposta
di parere favorevole del relatore (vedi
allegato 5).

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul commercio

delle armi, adottato a New York dall’Assemblea

generale delle Nazioni Unite il 2 aprile 2013.

Testo unificato C. 1239 Mogherini e abb.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Caterina BINI (PD), relatore, ricorda
come la X Commissione è chiamata ad
esprimere un parere sul testo unificato
delle proposte di legge n. 1239 e 1271
recanti la ratifica ed esecuzione del Trat-
tato sul commercio delle armi convenzio-
nali (Arms Trade Treaty).

Il Trattato in esame è stato adottato il
2 aprile scorso dall’Assemblea generale
delle Nazioni Unite, con il voto favorevole
di 154 Paesi (tra cui l’Italia, tutti i paesi
dell’Unione europea, gli Stati Uniti, gran
parte degli Stati dell’America Latina e
dell’Africa), il voto contrario di soli 3 Paesi
(Iran, Siria e Corea del Nord) e 23 asten-
sioni (tra cui quelle di Russia, Cina, India,
Indonesia, Egitto, Arabia Saudita).

Il Trattato, aperto alla firma il 3 giugno
2013 a New York, ha raccolto sinora 72
sottoscrizioni, tra cui quella dell’Italia:
l’entrata in vigore dell’Arms Trade Treaty
avverrà solo novanta giorni dopo il depo-
sito dello strumento di ratifica da parte di
almeno 50 Stati.

Il processo negoziale per la definizione
del Trattato è stato particolarmente labo-
rioso e ha le sue radici negli anni Novanta,
quando gli attori della società civile e i
premi Nobel per la pace segnalarono con
particolare forza la necessità e l’urgenza di
definire uno strumento di diritto interna-
zionale per regolamentare il commercio
delle armi e per contrastare quei traffici
illeciti che alimentano instabilità, conflitti,
povertà e gravi violazioni dei diritti umani.

Il nostro Paese si è impegnato, in
maniera attiva nel corso del lungo iter
diplomatico, affinché lo spirito del Trat-
tato fosse in linea con le proprie priorità
negoziali e con quanto da sempre soste-
nuto nell’ambito della tutela e della pro-
mozione dei diritti umani, del disarmo,
della cooperazione e dello sviluppo e nel
rispetto delle norme di diritto internazio-
nale umanitario e con il richiamo all’ob-
bligo di risolvere le controversie interna-
zionali con mezzi pacifici.

L’avvento della nuova Amministrazione
USA guidata da Barack Obama nel 2008
ha indubbiamente impresso un nuovo im-
pulso al processo negoziale, così come ha
svolto un ruolo centrale quella larga coa-
lizione costituita da Stati dell’America La-
tina, dell’Africa e da molti Paesi europei (a
partire proprio dall’Italia) che si è pro-
gressivamente venuta raccogliendo intorno
all’obiettivo condiviso di regolamentare su
scala internazionale il commercio di armi
convenzionali.

Il Trattato rappresenta un importante
strumento di diritto internazionale conce-
pito per il contrasto al traffico illecito o
alla diversione di armamenti convenzio-
nali, con l’intento di superare quella con-
dizione di incertezza, disomogeneità tra
Stati o talvolta addirittura di vuoto nor-
mativo in materia di regolamentazione del
commercio delle armi, affermando tra gli
Stati parte princìpi di responsabilità, tra-
sparenza, controllo e cooperazione nel
settore.

In particolare, l’obiettivo del Trattato,
così come enunciato all’articolo 1, è l’in-
troduzione di standard comuni legalmente
vincolanti per l’importazione, l’esporta-
zione e il trasferimento delle armi con-
venzionali, che siano riconosciuti nella
misura più larga possibile all’interno della
comunità internazionale e che contribui-
scano alla pace, alla sicurezza e alla
stabilità internazionali.

Ad ispirazione e riferimento concet-
tuale del Trattato vengono richiamati pro-
prio i pilastri su cui si fonda l’intero
sistema delle Nazioni Unite: pace, sicu-
rezza, sviluppo e diritti umani, pilastri che
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sono tra loro strettamente interconnessi e
che si rafforzano secondo un criterio di
reciprocità.

L’ambito di applicazione dell’Arms
Trade Treaty è definito all’articolo 2, nel
quale si precisano le 8 categorie di armi a
cui le disposizioni del Trattato si appli-
cano: carri armati, mezzi corazzati da
combattimento, sistemi di artiglieria di
grosso calibro, aerei da combattimento,
elicotteri da attacco, navi da guerra, mis-
sili e lanciamissili (7 tipologie di arma-
mento già previste dal Registro per le armi
convenzionali delle Nazioni Unite istituito
nel 1991), oltre alle armi leggere e di
piccolo calibro.

Le munizioni, le parti e i componenti
delle armi non sono direttamente oggetto
del Trattato, ma agli articoli 3 e 4 si
prevede che ciascuno Stato parte stabilisca
un sistema nazionale di controllo per
regolarne l’esportazione in relazione alle
categorie di armi elencate dal citato arti-
colo 2.

L’articolo 5 contiene le disposizioni di
attuazione del Trattato, con la previsione
di un sistema nazionale e di una lista di
controllo sulle attività di importazione,
esportazione e trasferimento delle armi
convenzionali che ciascun Paese dovrà
comunicare al Segretariato istituito dal
Trattato. Lo stesso Segretariato provvederà
a condividere tali informazioni con gli altri
Stati parte.

La previsione più rilevante ed innova-
tiva introdotta dall’Arms Trade Treaty è
quella contenuta all’articolo 6: una golden
rule a tutela dei diritti umani e dei prin-
cìpi di diritto internazionale umanitario. È
previsto infatti che ogni Stato parte debba
negare automaticamente l’autorizzazione
al trasferimento di armi convenzionali,
munizioni, parti o componenti, qualora ciò
sia in contrasto con obblighi derivanti da
risoluzioni del Consiglio di sicurezza del-
l’ONU (con particolare riferimento a mi-
sure di embargo sulle armi) o da accordi
internazionali per il contrasto di traffici
illeciti di armi convenzionali o qualora si
accerti la circostanza che tali materiali
possano essere impiegati per commettere
crimini internazionali, crimini contro

l’umanità, atti di genocidio, crimini di
guerra, attacchi contro obiettivi civili o
comunque ogni altra azione di grave vio-
lazione delle Convenzioni di Ginevra del
1949.

L’articolo 7 approfondisce e precisa i
termini nei quali le autorità nazionali
competenti dovranno regolamentare il
commercio e il trasferimento di armi con-
venzionali, valutando – anche ove l’espor-
tazione di armamenti non sia espressa-
mente vietato ai sensi dell’articolo 6 – in
modo obiettivo e non discriminatorio e
prendendo in considerazione tutti i fattori
rilevanti, il potenziale impatto di tale at-
tività sul mantenimento o sulla messa in
pericolo della pace e della sicurezza, sulle
possibili violazioni che si possano pro-
durre in relazione ai diritti umani, al
diritto internazionale umanitario o ai Pro-
tocolli internazionali in materia di terro-
rismo o di criminalità organizzata trans-
nazionale.

In questo ambito, una previsione nor-
mativa particolarmente rilevante e inno-
vativa è quella contenuta dal paragrafo 4
del citato articolo 7, secondo la quale gli
Stati parte dovranno valutare se le armi
convenzionali, le munizioni, le parti o
componenti oggetto del commercio o del
trasferimento possano essere usate per
« commettere o facilitare seri atti di vio-
lenza di genere o seri atti di violenza
contro donne e minori ».

Altra previsione rilevante del Trattato è
quella contenuta dall’articolo 11 in mate-
ria di prevenzione dal rischio di diver-
sione, secondo la quale ogni Stato parte
coinvolto nel commercio e nel trasferi-
mento di armi convenzionali dovrà cercare
di impedirne la diversione attraverso i
sistemi di controllo attivati su base nazio-
nale ai sensi dell’articolo 5, verificando
ogni possibile misura di mitigazione e di
scambio di informazione tra i Paesi inte-
ressati. Ove si accerti la sussistenza di
un’attività di diversione, dovranno essere
adottate misure adeguate, con avvisi agli
Stati coinvolti, esame delle spedizioni, in-
dagini e azioni legali.

Gli Stati parte si impegnano inoltre a
regolare in accordo con le norme di diritto
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internazionale le attività di transito, tran-
sbordo (articolo 9) e brokeraggio (articolo
10) di armi convenzionali che avvengano
sul loro territorio o sotto la loro giurisdi-
zione, proprio al fine di evitare azioni di
triangolazione.

Importanti infine sono le misure di
trasparenza introdotte dal Trattato: l’ar-
ticolo 12, in tal senso, dispone che ogni
Stato parte debba mantenere registri na-
zionali delle autorizzazioni concesse e
delle esportazioni di armi convenzionali
che sono state effettuate, con specifiche
informazioni sulla quantità, sul valore e
sulle tipologie degli armamenti trasferiti,
sugli Stati di importazione, di esporta-
zione, di transito e sugli utilizzatori fi-
nali.

L’articolo 13 prevede inoltre che ogni
Stato parte, entro un anno dall’entrata in
vigore dell’Arms Trade Treaty, debba pre-
sentare al Segretariato un rapporto ini-
ziale relativo alle misure adottate per
l’implementazione delle disposizioni con-
tenute nel Trattato stesso, oltreché suc-
cessive relazioni a cadenza annuale sulle
attività svolte nell’ambito del commercio
e del trasferimento di armi convenzionali.

L’articolo 14 dispone che ogni Stato
parte adotti le misure necessarie per ade-
guare la normativa interna alle disposi-
zioni contenute nel Trattato.

A tale riguardo, segnala come la nor-
mativa italiana sul controllo dei materiali
di armamento (legge 9 luglio 1990,
n. 185) rappresenti ancora oggi una delle
discipline più avanzate e stringenti su
scala globale, e che il recepimento della
direttiva 2009/43/CE sul controllo dei tra-
sferimenti dei materiali di armamento in
ambito comunitario (avvenuto attraverso
il decreto legislativo 22 giugno 2012,
n. 105) abbia consentito di preservare e
aggiornare gli alti standard già vigenti in
materia, permettendo al nostro ordina-
mento di essere già in condizione di dare
piena attuazione alle previsioni del Trat-
tato.

Infine, sottolinea come lo spirito del-
l’Arms Trade Treaty appare pienamente
coerente con gli indirizzi di azione inter-
nazionale che l’Italia persegue già nell’am-

bito della tutela e della promozione dei
diritti umani, del disarmo, della coopera-
zione allo sviluppo, del contrasto alle reti
trans-nazionali della criminalità organiz-
zata e del terrorismo.

L’Italia ha tra l’altro già firmato e
ratificato la Convenzione delle Nazioni
Unite contro la criminalità organizzata
transnazionale, di cui sono parte 176 Stati,
ed in particolare il suo Protocollo contro
la produzione illecita ed il traffico di armi
da fuoco, loro parti, componenti e muni-
zioni, supplemento della Convenzione
delle Nazioni Unite contro la criminalità
organizzata transnazionale, che presenta
diversi punti di contatto con l’Arms Trade
Treaty.

L’entrata in vigore del Trattato potrà
rappresentare dunque un significativo
strumento di implementazione di misure
volte al contrasto dei traffici illeciti di
armamenti su scala globale già adottate a
testimonianza dell’impegno coerente e de-
terminato del nostro Paese in materia di
pace, sicurezza internazionale, controllo
degli armamenti e disarmo.

Passando al contenuto del disegno di
legge di ratifica, segnala che esso si com-
pone di 4 articoli, quali l’autorizzazione
alla ratifica (articolo 1), l’ordine di esecu-
zione (articolo 2) la norma di copertura
finanziaria degli oneri (articolo 3) e l’en-
trata in vigore (articolo 4).

In conclusione, nell’auspicare una ra-
pida approvazione del provvedimento in
esame, propone alla commissione di espri-
mere un parere favorevole.

Mattia FANTINATI (M5S), in conside-
razione dell’urgenza relativa all’approva-
zione del Trattato sul commercio delle
armi, dichiara il voto favorevole del pro-
prio gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Gianluca BENAMATI, nel condividere
le considerazioni svolte dal relatore sul-
l’opportunità di procedere rapidamente
alla conclusione del provvedimento in
esame, dichiara il voto favorevole del pro-
prio gruppo.
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Stefano ALLASIA (LNP), nel dichiarare
il voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
stigmatizza il fatto che l’Italia risulta es-
sere fra i Paesi produttori di armi con-
venzionali ed auspica che durante l’esame
in Assemblea si possa svolgere un dibattito

più approfondito sui contenuti del Trat-
tato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2013. C. 1326 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTO PRESENTATO IN COMMISSIONE

ART. 4.

All’articolo 4, dopo il comma 1, inserire
il seguente:

1-bis. In attuazione della direttiva
2012/27/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 25 ottobre 2012, il Ministro
dello sviluppo economico, d’intesa con il
Ministro dell’ambiente e tutela del terri-
torio e del mare adotta con proprio de-
creto un piano strategico d’azione per
aumentare l’efficienza degli immobili pub-
blici e per intraprendere un censimento
degli edifici pubblici di classe G, con
utilizzo continuativo superiore a 8 mesi
all’anno, ai fini di valutare economica-
mente il loro passaggio, qualora possibile,
tenuto conto dei vincoli normativi dell’edi-
ficio, almeno in classe D e il risparmio
annuo in termini energetici.

X/1326/4. 1. Fantinati, Mucci, Da Villa,
Petraroli, Vallascas, Della Valle, Pro-
dani, Crippa.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2013 (C. 1326 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA X COMMISSIONE

La X Commissione attività produttive,

esaminato il disegno di legge C. 1326,
recante « Delega al Governo per il rece-
pimento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti dell’Unione europea –
Legge di delegazione europea 2013 »;

rilevato che:

esso dispone la trasposizione nell’or-
dinamento nazionale di numerose diret-
tive, in alcuni casi con notevole ritardo,
posto che il relativo termine di recepi-
mento è da tempo scaduto;

provvedere al tempestivo recepi-
mento delle direttive europee assume ca-
rattere prioritario per il nostro Paese per
evitare di incorrere in nuove e onerose
procedure di infrazione;

proprio allo scopo di velocizzare il
processo di adeguamento dell’ordinamento
nazionale alle novità apportate dall’Unione
europea nella precedente legislatura si è
provveduto, con la legge n. 234 del 2012,
ad aggiornare la strumentazione a dispo-
sizione;

i ritardi emersi giustificano una ra-
pida conclusione dell’iter del disegno di
legge al quale, nel corso della prima let-
tura al Senato, sono state apportate alcune
modifiche e correzioni migliorative;

in linea generale, nell’esercizio delle
deleghe conferitegli per il recepimento
delle direttive indicate, è necessario che il
Governo si attenga al principio di propor-
zionalità, evitando l’adozione di disposi-

zioni che non siano effettivamente neces-
sarie e, in ogni caso, facendo in modo di
non gravare i destinatari di gravosi e
inutili adempimenti;

il concorso alla definizione della di-
sciplina dell’Unione europea in materia
economica e il processo di recepimento
della stessa debbono assumere come prio-
ritario l’obiettivo di promuovere lo svi-
luppo, valorizzando le potenzialità e le
vocazioni del sistema produttivo nazio-
nale;

meritano in particolare apprezza-
mento le modifiche apportate nel corso
dell’esame al Senato con l’inserimento
dell’articolo 4, recante un criterio di
delega per l’attuazione della direttiva
2012/27/UE sull’efficienza energetica.
L’obiettivo dell’eliminazione dell’attuale
struttura progressiva delle tariffe elettri-
che rispetto ai consumi per introdurre
tariffe aderenti al costo del servizio co-
stituisce un cambiamento significativo
nell’approccio da assumere in materia,
finalizzato a ridurre i costi dell’energia
che nel nostro paese restano tuttora più
alti rispetto alla media degli altri paesi
dell’UE, con conseguente aggravio dei co-
sti per le imprese;

analogamente, un rilievo strategico
assume il recepimento della direttiva 2012/
27/UE finalizzata al conseguimento del-
l’obiettivo di ridurre del 20 per cento il
consumo di energia primaria dell’Unione
entro il 2020, nonché di realizzare ulte-
riori miglioramenti in materia di effi-
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cienza energetica dopo il 2020. A tal fine
la direttiva stabilisce norme atte a rimuo-
vere gli ostacoli sul mercato dell’energia e
a superare le carenze del mercato che
frenano l’efficienza nella fornitura e nel-
l’uso dell’energia e prevede la fissazione di
obiettivi nazionali indicativi in materia di
efficienza energetica per il 2020. I requisiti

stabiliti sono requisiti minimi, che non
impediscono inoltre ai singoli Stati mem-
bri di mantenere o introdurre misure più
rigorose,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2013.

C. 1327 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI PRESENTATI IN COMMISSIONE

ART. 3.

Sopprimere l’articolo 3.

X/1327/3. 1. Mucci, Da Villa, Petraroli,
Vallascas, Fantinati, Della Valle, Pro-
dani, Crippa.

Al comma 2 in fine aggiungere il se-
guente periodo: previo periodo di tirocinio
formativo disciplinato con regolamento del
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo adottato entro trenta giorni
dalla data di approvazione del presente
disegno di legge.

X/1327/3. 2. Mucci, Da Villa, Petraroli,
Vallascas, Fantinati, Della Valle, Pro-
dani, Crippa.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2013.

C. 1327 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA X COMMISSIONE

La X Commissione attività produttive;

esaminato il disegno di legge C 1327,
recante « Disposizioni per l’adempimento
degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee – Legge
europea 2013 »;

considerato che esso costituisce una
novità derivante dall’aggiornamento degli
strumenti a disposizione del legislatore
nazionale per l’adeguamento dell’ordina-
mento nazionale alla disciplina del-
l’Unione europea;

in particolare, lo strumento della
legge europea è finalizzato a porre rimedio
ai casi di non corretto recepimento della
normativa dell’Unione europea nell’ordi-
namento nazionale che hanno dato luogo
a procedure di pre-infrazione o di infra-
zione;

le soluzioni normative adottate allo
scopo, spesso frutto di complessi negoziati
con le istituzioni europee, devono assu-
mere in ogni caso l’obiettivo di non pro-
vocare ingiustificati pregiudizi o penaliz-
zazioni per il sistema economico nazio-
nale, già duramente provato dalla crisi
economico/finanziaria che si trascina da
diversi anni;

tali considerazioni valgono soprat-
tutto per l’articolo 3, recante disposizioni
per la libera prestazione dell’attività di
guida turistica che, così come formulato,
istituisce un’abilitazione alla professione
di guida turistica valida su tutto il terri-
torio nazionale che si presta ad essere

interpretata nel senso di limitarsi a con-
sentire alle guide turistiche di altri Stati
membri di effettuare visite guidate in tutta
Italia, senza accertarne le competenze e
senza verificarne l’effettiva professione;

l’articolo 3 sottopone, infatti, indebi-
tamente le guide turistiche italiane alla
cosiddetta direttiva servizi 2006/123/CE,
scelta che non appare pienamente condi-
visibile posto che da più parti si ritiene
che le professioni e quindi le guide turi-
stiche ricadano sotto la disciplina della
c.d. direttiva 2005/36/CE sulle qualifiche
professionali che è in fase di revisione, e
tale approccio finisce con il consentire lo
svolgimento dell’attività di guida turistica
alle guide provenienti da altri stati mem-
bri, in regime di libera prestazione dei
servizi, senza necessità di alcuna abilita-
zione;

quanto all’articolo 17, la procedura
di infrazione n. 2009/4583 relativa alla
direttiva 2000/13/CE, come modificata alla
direttiva 2003/89/CE, è stata archiviata
dalla Commissione europea il 28 settem-
bre 2011, presumibilmente alla luce della
circolare 22 luglio 2010, n. 5107, del
MISE, pubblicata sulla G.U. n. 175 del 29
luglio 2010, che ha chiarito l’interpreta-
zione in senso conforme alla direttiva delle
disposizioni nazionali contestate dalla
Commissione europea; ciò nondimeno,
l’articolo 17 sembra inteso, per ragioni di
certezza del diritto, a inserire, a livello di
fonte primaria, l’innovazione interpreta-
tiva richiesta dalla Commissione: tuttavia
con l’attuale formulazione l’obbligo di in-
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dicare in etichetta la presenza di allergeni
alimentari è modulato in maniera contra-
stante col mantenimento dell’esenzione
prevista dalla normativa comunitaria per
formaggi, burro, yogurt ed altri derivati
del latte,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) in relazione all’articolo 3 si tenga
conto della peculiarità del nostro Paese, il
cui patrimonio storico, artistico, archeolo-
gico e culturale costituisce un unicum a
livello internazionale e presenta una va-
rietà di situazioni e realtà che non ha
confronti in Europa, evitando lo svilimento
del livello qualitativo delle prestazioni rese
ai turisti e ai visitatori dalla guide italiane
e la perdita di un numero insostenibile di
posti di lavoro; si provveda inoltre, nel più
breve tempo possibile, a una revisione
organica e complessiva della disciplina
relativa all’esercizio della professione di
guida turistica, che non si limiti ai profili
oggetto dell’articolo 3, assicurando la va-
lorizzazione e la tutela del patrimonio
storico e artistico nazionale, nonché la
tutela del turista e del fruitore dei beni
culturali, e riconoscendo, sulla base della
nuova direttiva qualifiche in fase di mo-
dificazione, la specifica e peculiare pro-

fessionalità delle guide italiane. Si racco-
manda, infine, la massima attenzione, in
sede di emanazione del decreto di cui al
comma 3 dell’articolo 3, al fine di preser-
vare la figura della guida turistica abilitata
in Italia quale custode del patrimonio
storico, artistico e culturale nazionale,
adottando disposizioni che consentano di
non confondere la guida turistica con
l’accompagnatore turistico;

b) si accerti che le disposizioni di cui
all’articolo 4, che prevedono l’incremento
delle risorse del fondo nazionale di ga-
ranzia per il consumatore di pacchetto
turistico attraverso l’aumento dal 2 al 4
per cento della quota dell’ammontare del
premio delle polizze di assicurazione ob-
bligatoria, siano adeguate allo scopo,
ferma restando la necessità di evitare un
aggravio dei costi sostenuti dai consuma-
tori;

c) con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 17, si valuti se la formu-
lazione prevista sia adeguata ad evitare
equivoci in sede interpretativa ovvero se
non sia opportuno integrare il testo pre-
cisando che l’indicazione non è necessaria
anche qualora la denominazione di ven-
dita sia comunque identificativa della pre-
senza dell’ingrediente allergenico, secondo
quanto stabilito dalle linee guida della
Commissione europea del 25 novembre
2005.
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ALLEGATO 5

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea relativa all’anno 2012 Doc. LXXXVII, n. 1.

PARERE APPROVATO DALLA X COMMISSIONE

La X Commissione attività produttive;

esaminata la Relazione consuntiva
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea (Doc. LXXXVII, n. 1), relativa
all’anno 2012;

preso atto:

a) per quanto concerne la politica
commerciale, dell’interesse dell’Italia per
la realizzazione di tutte le iniziative volte
al rafforzamento delle relazioni con i
Paesi terzi, con particolare riguardo ai
mercati di maggior interesse (Stati uniti e
cosiddetti BRICS) quale strumento per
promuovere la crescita delle esportazioni
del sistema produttivo nazionale, sia in
campo manifatturiero che nel settore
agroalimentare;

b) dell’impegno del Governo italiano,
che trova riscontro anche in specifiche
iniziative del Parlamento europeo, per la
valorizzazione delle produzioni di qualità
del nostro sistema produttivo, che dovrà
proseguire al fine di tradurre concreta-
mente l’obiettivo di pervenire, in sede
europea, ad una disciplina sull’etichetta-
tura di origine (il cosiddetto regolamento
« Made in »);

c) dell’interesse del nostro paese af-
finché in sede di aggiornamento della
normativa sugli aiuti di Stato non siano
privilegiati i Paesi che dispongono di mag-
giori margini di intervento, per le migliori
condizioni della finanza pubblica, i quali
già attualmente erogano i più consistenti
aiuti;

d) dell’esigenza di aggiornare la stra-
tegia in materia di brevetto unico europeo
alla luce della recente pronuncia di rigetto
della Corte di giustizia del ricorso presen-
tato da Italia e Spagna. È evidente, in
proposito, che si deve scongiurare il ri-
schio di emarginare il nostro Paese, ferma
restando la necessità di non introdurre,
attraverso una nuova disciplina in materia,
elementi suscettibili di determinare distor-
sioni nel mercato unico privilegiando le
imprese di alcuni Paesi, in ragione del
regime linguistico che si verrebbe ad in-
trodurre;

e) dell’interesse prioritario che può
assumere per il nostro sistema produttivo
la prospettiva dell’istituzione di un mar-
chio di qualità europeo nel settore del
turismo;

f) della esigenza di cogliere tutte le
occasioni che le più recenti iniziative eu-
ropee offrono a sostegno della ricerca e
dell’innovazione, a partire da Horizon
2020, alla luce della cronica carenza di
risorse adeguate a livello nazionale;

g) dell’impegno che deve continuare a
dimostrare il nostro Governo per la rea-
lizzazione di un mercato unico dell’ener-
gia, anche attraverso il potenziamento e
l’interconnessione delle infrastrutture e la
diversificazione delle fonti, allo scopo di
garantire all’Italia il ruolo di hub del gas;

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE
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